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a battaglia all'ultimo voto
per l'Emilia Romagna se-

 J gna una nuova tappa nella
parabola del populismo ita-

liano. Se le elezioni del 4 marzo
2018 hanno consegnato ai partiti
della protesta - Cinquestelle e Lega -
la maggioranza dei voti e dei seggi
nell'attuale Parlamento, il crollo do-
po 14 mesi del governo gialloverde,
la nascita del Conte bis e l'implosio-
ne del Movimento grillino hanno
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nsomma, Bonaccini è lo
sfidante migliore che un
partito tradizionale può
opporre all'oncia del po-
pulismo perché i suoi ri-

 sultati sul territorio - dal-
la ricostruzione del terremoto
alla qualità della Sanità fino ai
trasporti pubblici - sono fra i
più inattaccabili del Paese. Poi-
ché i sovranisti hanno dimo-
strato di non aver difficoltà a
sconfiggere partiti nazionali e
leader locali impopolari, una
eventuale vittoria di B onaccini
potrebbe attestare che l'argine
possibile è la buona ammini-
strazione, l'efficienza delle isti-
tuzioni nei rapporti con i citta-
dini. Se invece a prevalere do-
vesse essere la Lega di Salvini -
con la candidata locale Lucia
Borgonzoni - allora il messag-
gio sarebbe l'esatto opposto: la
conferma dell'incontenibile
crescita politica nelle urne dei
populisti-sovranisti perché la
scomparsa dei Cinque Stelle
come interprete del disagio ha
trasformato la Lega nell'unico

trasformato il Carroccio nel maggio-
re interprete di un populismo ora-
mai soprattutto di stampo sovrani-
sta. Dove la protesta sociale si espri-
me con l'esaltazione delle radici et-
nico-identitarie, sui temi della sicu-
rezza dei cittadini e dell'ostilità nei
confronti dei migranti. E questo so-
vranismo italiano, rimasto senza ri-
vali nel dare voce al disagio econo-
mico del ceto medio, che oggi dà l'as-
salto alla roccaforte dell'Emilia-Ro-
magna che può vantarsi di essere la
Regione meglio governata da un
partito tradizionale, il Pd.

rappresentate di una profon-
da insoddisfazione che le altre
forze politiche non riescono
ad intercettare. E ancora: da
un lato c'è la macchina eletto-
rale di Bonaccini, basata sulla
mobilitazione di piazza delle
"Sardine" e una coalizione di
sindaci incaricati di portare al-
le urne tutti i potenziali eletto-
ri, proprio come avveniva nel-
la seconda metà del Novecen-
to, e dall'altro c'è la task force
digitale di Salvini che punta
sull'immagine e i messaggi del
leader rilanciati con ritmi mar-
tellanti dai social network al fi-
ne di inondare il web e conta-
giare - con qualsiasi espedien-
te - i più giovani.

C'è ne è abbastanza per de-
durre che il voto di oggi non è
una normale consultazione re-
gionale ma un checkup nazio-
nale: l'Emilia-Romagna è la li-
nea Maginot dell'opposizione
al populismo. Se cade, l'Italia
politica diventerà un posto di-
verso. E le conseguenze an-
dranno ben oltre la sorte del
traballante Conte bis. —
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E uno scontro che assomiglia a
una resa dei conti fra due dimen-
sioni diverse della politica: da una
parte c'è l'onda sovranista che con-
quista una regione dietro l'altra di-
mostrando il distacco esistente fra
il Paese reale e il governo Conte
bis - sostenuto da M5S e Pd - e
dall'altra c'è un esempio di buon-
governo sul territorio rappresenta-
to da Stefano Bonaccini, la cui
maggiore debolezza è appartene-
re a un partito tradizionale che gui-
da l'Emilia-Romagna ininterrotta-
mente dal dopoguerra.
CONTINUAAPAGINA17

z.z,r,

LA STAMPA Lsp

LEmilia alle urne, Cautesiblinda

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

26-01-2020
1+17LA STAMPA

Illustrazione di DELVOX

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


